
.strana di ciò chc a tutta prima posta «ombrare. 
Poiché mentre, come ho «ietto, il nome italiano ci 
affermava nelle esplora/ioni africane, c una parte 
«tei paese guardava eoa »impatta, e incoraggiava gli 
fttudi geografici, ado gii uomini del Governo ed i 
parlamentari, a parte qualche rara eccezione, nono 
«empie rimarti estranei a questo movimento

È doventato celebre, a quoto proposito l'ordine dato 
fra le altre ¿«trazioni al generale Salctta, quando, 
ministro il Mancini, parti per M*s«aua. di fare, pò* 
«iWlmente. una punta «u Kartum. Ancori dopo l)o> 
piali, l'onor De /crt>i in un brillante articolo «ulta 
nostra situazione di allora in Africa, parlava di Saati 
a 150 metri sul li »eli» del mare) chiamandolo: 

qoesto ponto importanti dell'altipiano etiopieoi II 
Bonghi diceva quasi contemporaneamente alla fa -  
mera. chc. incendiando Siati e ritirandoci a Ma*«aua, 
l'Italia avrebbe fatto quello che ai era proposto di 
Care l'Inghilterra marciando su Kartum MI Dal che 
si tede chiaro come nessuno dei tre sapeva bene dove 
fosse né Saati, né Kartum. né la enorme distanza chc 
intercede fra quest* due punti.

Il Mancini non cessa per questo dairesscrc stato 
un grande p umuMiilto: il De Zctbi rimane, mal­
grado 1 grossolani u n i errori africani, uno dei più 
genul> e popolari pubblicisti del pruno periodo della 
n o n  vita italiana: il grandi«simo ingegno e la 
rasta menu del Bonghi, rimarranno ugualmente. 
inc»ntra*tate. anche «e queste sue parole 4imo*trano 
come, a queir epoca, non era riuscito a formarsi un 
concetto moto» chiaro Intorno agli «empi dell'Inghil­
terra nella sua coma campagna del Sudan. Ma ai 
comprende di leggieri cosne non ai potane a meoo
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